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~!LIVORNO.'Da:ibanchi di scuola alla vita reale. Una serie
ditirocini formati vi hanno portato i ragazzi dell'Isis Nic~,
colini-Palli tra i reparti di pediatria e cure palliative del-
l'ospedale. r. . " l -, , ,

:" " "':' i ,~:,,'- "" j"" "~I
,Glistuderiti,tutti àppartenenti' "'dodo di stagehanno creato\ma

, alle classi quarte dell'indirizzo sinergia con glioperatori, i qua-
" sociale, tra ottobre e gennaio lihanno supportato e rassicura-

hanno speso40ore del1orotem- to gli studenti prima e durante
po scolastico 1:\çl)ntatto con pa- il tirocinio». '

zienti"bambini e operatori nel' LadottoresSaMonicaAndrei-
':quadrodi un percorso diforma- ni, psicologadelle cure palliati-

1 zione'e brientamento professio-'<ve; ha seguito i vari stage fm
nale per saggiare le loro attitu-dalla loro progettazioneaccom-
'dini, magari da far valere in un pagnando glistudenti in tutto il'
futuro prossimo e portare'a:ca-:, percorso. Per gli operatori si è '

. 'sa, al'ritorno da scuola,un pez-! ..trattato della prima collabora-
zodi vita in più che certo non si, zione con gli studenti che, per
impara sui banchi Un sguardo quel che ha riguardato le cure

, dunque sul mondosanitario,su- palliative,si sonodivisitra l'Ho-
, gli interventi di prevenzione,di spice e il servizio domiciliare. i
'I cura, sul rapporto tra il medi- Tutto questo, dicono, è stato

:' co, il paziente e i' familiari, a possibilegraziealla piena dispo-
:' contatto in alcuni casi anche nibilità della dottoressa Anto-

con il dramma della perdita e nella Mazzoni, del dottor Sirio
in altri con la gioia della nasci- 'Malfattie di tutta l'equipe infer-

'ta., ' , mieristica-~nitaria». ' , "

«Dall'èsperienzadellecurepal-'. Non sono mancati i dubbi, le
liative i ragazzi hanno sicura. perplessità nel mettere in atto

'mente' portato via un diverso' un programma così'forte. Ma i
approccio al significato della'c'ragazzi, dice ancora Colzi,«con
perdita e un modopiù consape-' la loropresenza,Boro interven-
vole di porsi di fronte alla moro, ti e là forte partecipazione, sia
te», dice la professoressa Flora pratica che emotivabanno con-
Colzi:((Gli incontri formativi fel1Jllitoche la nostra sceltaera
che ci sono stati prima del pe-' Quella giusta. I dubbi si sono
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Il gruppo di studenti che ha fatto lezione all'ospedale

, deltutto scioltidi fronteall'at-
teggiamento accogliente e di.
sponibiledei familiari e dei pa-
zienti stessi, come se i ragazzi

. avessero portato un significato
diverso alla loro situazione». '

Dallapediatria è scaturita mve-
ce una riflessione sul bambino
in ospedale,sul rapporto medi-
co-paziente-familiari,',sull'im~
nort;:t".,;:t (lpl1'''Inim''l'7inn" ",,,,,til

ta dai Pionieri dellilCroceRos:
sa e sisono confrontaticonl'ini. -

. ziodellavita,e interventi dipre-
venzione neo-natale come lo,
screening.'Qualche ora è stata
spesa anche all'interno degli
ambulatori di fIbrosi cistica.",

diabetologia e allergologia,do-,
ve i ragazzi hanno acquisito
maggiori conoscenzesulle ma-
l...H;n n~_;nt..n


